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Il Giornale di Sicilia – Gregorio Napoli – 01/05/01

Appartato e con scarso successo scorre sullo schermo il diario di "Una milanese a Roma". Si tratta di Vanessa, che rileva, in Trastevere, la trattoria della nonna, Sora Lella, con la sgangherata coorte di cuochi e salvando dalla disperazione un vecchio falegname, Giordano. È un opera ruspante, vivida, nel ricordo della persecuzione e del rogo subiti da Giordano Bruno e con preoccupata attenzione al dramma attuale nei Balcani. Forse, bisognava puntare promozionalmente sul nome di Nino Manfredi, che intona un poemetto sublime alla povertà sopportata con rassegnazione. Diego Febbraio, del resto, guida brillantemente un manipolo di straordinari attori antidivistici: a quelli già nominati (Longhi, Livi, Rinaldi) aggiungendosi i volti recuperati di Tano Cimarosa e Tiberio Murgia, con caratteri estrosi, da Antonio Giuliani a Guglielmo Carbonaro a Sergio di Pinto. Palpita una Roma notturna clta fervidamente dal maestro Ennio Guarnirei, fra Castel Sant'Angelo e Campo de' Fiori, a ridosso del monumento dedicato al martire filosofo o negli slarghi del Testaccio. Alcune riflessioni sull'aggressività degli uomini e sull'innocenza degli animali hanno un tono insolito, nella commedia italiana. E sono espresse con una cadenza schietta, con una pulizia espositiva non comune.

